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	PARERE D'INIZIATIVA
del Comitato delle regioni

LA COOPERAZIONE TERRITORIALE NEL BACINO DEL MEDITERRANEO ATTRAVERSO LA MACROREGIONE ADRIATICO-IONICA


	IL COMITATO DELLE REGIONI
· sottolinea che una strategia macroregionale non può comprendere tutti i settori d'intervento, ma deve concentrarsi sulle sfide e sulle problematiche proprie della macroregione in questione, da individuare nel quadro di una valutazione congiunta da parte dei partner, e rammenta che la macroregione, in quanto area funzionale, non ha confini predefiniti, e che la sua definizione è strettamente legata alle sfide comuni che si intendono affrontare;

· ritiene che un approccio siffatto possa dare concretezza all'obiettivo della coesione territoriale;
· sottolinea che un importante valore aggiunto della strategia adriatico-ionica è il fatto di testimoniare con forza l'attenzione dell'UE verso i Balcani occidentali, costituendo un significativo fattore di riconciliazione tra i territori e contribuendo così all'integrazione europea;
· ricorda che l'area geografica interessata dalla strategia comprende tre Stati membri (Italia, Grecia e Slovenia), due paesi candidati (Croazia e Montenegro) e tre paesi candidati potenziali (Albania, Bosnia-Erzegovina, Serbia); evidenzia che, accanto alla dimensione marina, l'approccio macroregionale dovrà prendere in considerazione ogni questione fondamentale che interessi oggi la macroregione (protezione e conservazione dell'ambiente, energia, cambiamenti climatici, ricerca e innovazione, ecc.);
· rammenta che il principio dei "tre no" sancito dalla Commissione (no a nuove regolamentazioni, no a nuovi organi e no a nuovi fondi) dovrebbe essere affiancato da "tre sì": attuazione e controllo di regolamentazioni già esistenti per la macroregione; creazione di una piattaforma, di una rete o di un GECT; utilizzo concordato delle risorse finanziarie disponibili.



	Relatore
Gian Mario SPACCA (IT/ALDE), presidente della regione Marche



I.
RACCOMANDAZIONI POLITICHE
IL COMITATO DELLE REGIONI
Osservazioni generali
1. prende atto con favore che l'approvazione da parte del Consiglio europeo, nell'ottobre 2009, della strategia europea per la macroregione del Mar Baltico ha avviato un percorso attraverso il quale alcune regioni europee hanno trovato o stanno trovando nello strumento delle strategie macroregionali una possibile risposta alle sfide di uno sviluppo equilibrato e sostenibile;
2. ribadisce il ruolo svolto, sin dal principio, nella elaborazione di strategie europee macroregionali, in quanto consentono di promuovere la partecipazione degli enti regionali e locali e purché apportino un valore aggiunto europeo;
3. si compiace del fatto che, in occasione del Forum svoltosi il 13 aprile 2010 sul tema Macroregioni europee - integrazione attraverso la cooperazione territoriale, molte regioni europee abbiano ribadito il loro interesse per la questione. Il dibattito e gli approfondimenti promossi in occasione del Forum del CdR consentono di affermare che la macroregione può costituire una modalità innovativa di cooperazione territoriale a livello interregionale e transnazionale, in grado di rafforzare la coerenza ed il coordinamento delle azioni politiche in vari settori, razionalizzando l'impiego delle risorse finanziarie, valorizzando il ruolo degli enti regionali e locali in base ai principi della governance multilivello e coinvolgendo in modo ampio le organizzazioni della società civile;
4. ritiene che, per modalità ed ambiti di intervento, l'approccio macroregionale possa collegarsi in modo coerente ad altre politiche strategiche dell'Unione, come la strategia Europa 2020, la politica di coesione e la politica marittima integrata;

5. sottolinea che una strategia macroregionale, in considerazione delle sue caratteristiche, non può comprendere tutti i settori d'intervento ma deve concentrarsi sulle sfide e sulle problematiche proprie della macroregione in questione, da individuare nel quadro di una valutazione congiunta da parte dei partner, coniugando i principi della cooperazione con il principio di sussidiarietà;

6. evidenzia che la macroregione, in quanto area funzionale, non ha confini predefiniti, e che la sua definizione è strettamente legata alla qualità ed alla quantità delle sfide comuni che si intendono affrontare; la sua collocazione dovrebbe dunque obbedire a criteri concreti (interconnessioni geografiche), in modo che la cooperazione possa aver luogo su questioni risolvibili. Così facendo si garantirebbe un migliore collegamento con altre aree geografiche, come ad esempio l'Europa centrale e le regioni alpina e danubiana;
7. ritiene che, in quest'ottica, la strategia macroregionale possa diventare uno strumento importante per dare concretezza all'obiettivo della coesione territoriale fortemente promosso dal Trattato di Lisbona e per rafforzare i processi di adesione all'Unione europea dei paesi candidati o candidati potenziali, facendo leva su interessi comuni di regioni di "vecchi" e "nuovi" Stati membri o anche di paesi terzi, come già dimostrano gli esempi delle strategie dell'UE per la regione del Mar Baltico e per la regione del Danubio;
8. sottolinea che un importante valore aggiunto della strategia macroregionale adriatico-ionica (AI) è il fatto di testimoniare con forza l'attenzione dell'UE verso i Balcani occidentali così come è avvenuto in passato per l'integrazione dei territori europei centro-orientali;

9. segnala che la strategia macroregionale AI costituisce un significativo fattore di riconciliazione tra i territori ad Est dei mari Adriatico e Ionio e, al tempo stesso, riconosce e riscopre i valori unificanti che, da secoli, accomunano entrambe le sponde di quei mari;

10. evidenzia che un ulteriore valore della strategia macroregionale è costituito dall'opportunità di rafforzare la cooperazione regionale in territori che rientrano anche nella più vasta area del bacino del Mediterraneo, e di contribuire a farli avanzare sulla strada dell'integrazione europea;

11. sottolinea che la macroregione non costituisce un ulteriore livello istituzionale all'interno dell'Unione europea, bensì una rete, una modalità operativa o meglio un'azione comune che coinvolge diversi attori - europei, nazionali, regionali, locali - diverse politiche e diversi programmi di finanziamento. È quindi auspicabile creare una rete, flessibile e non burocratica, di tutti gli attori, gli strumenti e le iniziative pertinenti.
Una strategia dell'Unione europea per la regione adriatico-ionica: il contesto
12. osserva che i territori dell'Adriatico e dello Ionio corrispondono a un bacino marittimo e a una regione internazionali. Dal punto di vista storico, geografico, economico, ambientale o sociale, le interazioni fra paesi sono sempre stati una caratteristica fondamentale di questa regione. I mari Adriatico e Ionio sono importanti (eco)regioni marittime e marine d'Europa fra loro contigue che sboccano nel Mediterraneo centrale, il quale, in quanto mare semichiuso, presenta un basso tasso di rinnovamento delle acque;
13. evidenzia che la macroregione adriatico-ionica (MRAI) comprende Stati membri dell'UE, paesi candidati e paesi candidati potenziali che si affacciano su tali mari. Si tratta di un'area altamente eterogenea in termini economici, ambientali e culturali. Nel quadro del processo di adesione, attualmente in corso, dei paesi dei Balcani occidentali, i mari Adriatico e Ionio saranno interessati ancora di più dalla libera circolazione delle persone, delle merci e dei servizi, che si aggiungerà alla condivisione di un patrimonio comune;
14. ricorda che l'area geografica interessata dalla strategia comprende tre Stati membri (Italia, e in particolare le sue regioni adriatico-ioniche, Grecia e Slovenia), due paesi candidati (Croazia e Montenegro) e tre paesi candidati potenziali (Albania, Bosnia-Erzegovina, Serbia), per un'estensione, escluse le superfici marine, di poco meno di 450 000 chilometri quadrati, in cui vivono circa 60 milioni di persone. Una regione che si estende oltre il bacino marittimo e che, per la sua stessa natura di connettore di territori, di anello di congiunzione tra popoli ed istituzioni, meglio si presta a sviluppare una strategia comune in grado di creare opportunità per uno sviluppo sostenibile ed ottimizzare lo scambio di idee, persone, merci e servizi;
15. sottolinea che il bacino adriatico-ionico rappresenta un "mare semichiuso", ed in prospettiva sempre più un "mare interno" all'Unione europea. È un bacino che, da un lato, presenta analogie con quello del Mar Baltico - essendo anch'esso un bacino marittimo, con problematiche e sfide simili e un'analoga funzione di "cerniera" tra Stati membri e paesi terzi - e, dall'altro, costituisce lo sbocco marittimo naturale dell'area danubiana;
16. evidenzia che tutti gli spazi europei sono tra loro funzionali, e quindi l'auspicabile collegamento dell'area baltica e dell'area danubiana con quella adriatico-ionica rappresenta un naturale completamento e rafforzamento della politica europea di cooperazione territoriale;

17. prende atto che la regione adriatico-ionica è interessata, dalla fine degli anni '70, da varie organizzazioni e iniziative, e ne richiama le più importanti, ossia:

· il Forum delle città dell'Adriatico e dello Ionio, ove il focus degli interessi è costituito dalla condivisione di un comune modello amministrativo, per uno sviluppo più equilibrato dei territori amministrati (circa 50 membri),

· il Forum delle camere di commercio, ove assumono particolare rilievo gli aspetti economico-sociali e la salvaguardia delle risorse (circa 30 membri),

· il Forum delle università "Uniadrion", ove il punto di partenza è costituito dalla realizzazione di una connessione permanente tra le Università ed i centri di ricerca dell'Adriatico e dello Ionio per una produzione multimediale condivisa (circa 32 membri),

· l'Iniziativa adriatico-ionica (IAI), sorta dopo il conflitto nella ex Iugoslavia nel maggio del 2000 ad Ancona con il preciso obiettivo di garantire la sicurezza e la cooperazione nell'Adriatico e nello Ionio, che riunisce gli Stati di Albania, Bosnia-Erzegovina, Croazia, Grecia, Italia, Montenegro, Slovenia e Serbia,

· l'Euroregione adriatico, che riunisce di norma le istituzioni, al livello immediatamente inferiore a quello statale, di entrambe le sponde del Mar Adriatico, per un dialogo ed il coordinamento tra le rispettive priorità di programmazione;
a tali iniziative si affiancano numerose reti per le infrastrutture (come la North Adriatic Port Association - NAPA), la cultura, l'istruzione e la formazione;
18. ricorda che l'area in questione è inoltre interessata da importanti interventi dell'Unione europea, finanziati da programmi tematici (trasporti, energia, ambiente, ecc.), dai programmi nazionali e regionali della politica di coesione europea (Obiettivi 1 e 2) e da quelli di cooperazione territoriale europea come i programmi IPA CBC Adriatico e i corrispondenti programmi di cooperazione transfrontaliera (ad esempio tra Italia e Slovenia o tra Grecia e Italia) nonché di cooperazione transnazionale (Programma Europa centrale Central Europe - CE, Programma Europa sudorientale South East Europe - SEE, Programma Mediterraneo MED, Programma per lo spazio alpino Alpine Space), tramite finanziamenti FESR e lo strumento di preadesione IPA; l'urgenza ed il valore aggiunto di una strategia dell'Unione europea per la MRAI risiede proprio nei benefici di una forte integrazione tra queste programmazioni e quelle realizzate su scala nazionale, regionale e locale, nonché degli investimenti finanziati dalla BEI, dal sistema creditizio locale e dagli attori privati. A questo proposito si sottolinea che un simile processo non può limitarsi ad una logica intergovernativa, ma necessita dell'applicazione immediata della leva politico-istituzionale e dell'expertise tecnica delle istituzioni dell'UE;
19. sottolinea che questa vasta rete di relazioni rappresenta un importante punto di riferimento ed è la base necessaria per lo sviluppo della dimensione europea delle politiche locali e regionali; il sostegno a sistemi di partenariato transfrontaliero, transnazionale e interregionale diventa strategico a livello territoriale e contribuisce alla strutturazione di sistemi di dialogo e di collaborazione fra gli enti locali, le regioni e l'amministrazione centrale, in linea con il Trattato di Lisbona;
20. ritiene che la IAI, per le caratteristiche che la contraddistinguono e in particolare per l'interesse che i paesi suoi membri nutrono nei confronti delle tematiche connesse alla tutela delle acque marittime e delle coste, possa proiettarsi in una dimensione più propriamente mediterranea, e che, per la sua specifica vocazione geografica e per le tematiche ad essa connesse, la IAI sia destinata a fornire un valore aggiunto ai processi di stabilizzazione nell'area ed in particolare alle dinamiche di integrazione nello spazio europeo senza sovrapposizione con altre istituzioni di diverso assetto e rilevanza;
21. ricorda che il 5 maggio 2010 ad Ancona il Consiglio adriatico-ionico, costituito dai ministri degli Esteri dei paesi associati alla IAI, ha adottato una dichiarazione in cui, condividendo la proposta di una strategia macroregionale per l'area adriatico-ionica, invita gli Stati membri dell'UE interessati (Italia, Grecia, Slovenia) ad attivarsi per la sua approvazione da parte delle istituzioni dell'Unione europea;
22. sottolinea che il 23 maggio 2011, a Bruxelles, il Consiglio adriatico ionico ha adottato un'ulteriore dichiarazione in cui, nel prendere atto con favore della decisione del Consiglio europeo del 13 aprile 2011 che invita gli Stati membri a proseguire nel lavoro per future macroregioni, riafferma il proprio impegno a supporto della strategia macroregionale per l'Adriatico e lo Ionio da realizzare in cooperazione con la Commissione europea e con il coinvolgimento delle istituzioni nazionali, regionali e locali;

23. evidenzia che, nelle loro VIII e IX conferenze, svoltesi rispettivamente a Bari il 29 aprile 2010 e a Budva (Montenegro) l'11 aprile 2011, i presidenti dei parlamenti nazionali aderenti alla IAI hanno adottato specifiche dichiarazioni finali con cui impegnano i rispettivi parlamenti ad intensificare gli sforzi per contribuire al processo di adesione all'UE di tutti i paesi dei Balcani occidentali membri dell'Iniziativa, ed hanno chiesto alle istituzioni europee di sviluppare, nell'area del fianco Sud-Est dell'Europa, una strategia macroregionale per il bacino adriatico-ionico;

24. ricorda che i territori interessati dalla strategia sono quelli che gravitano funzionalmente sul Mare Adriatico o sul Mar Ionio, ove le differenze paesaggistiche e ambientali fra le due coste e gli entroterra del bacino adriatico sono pronunciate a causa delle diverse caratteristiche geomorfologiche, della forte pressione esercitata dallo sviluppo urbano e delle diversità demografiche. L'area, inoltre, ha forti interconnessioni e contaminazioni con territori dell'Austria e del Mediterraneo centrorientale;
25. rileva che alcune aree costiere sono interessate da un alto grado di urbanizzazione, con particolare concentrazione attorno alle zone manifatturiere e a quelle con un tasso elevato di turismo. Un uso eccessivo a fini produttivi, la domanda localizzata e le conseguenti trasformazioni dell'habitat costiero, hanno causato una diffusa congestione e una costante riduzione dell'ambiente naturale. Vi sono comunque siti ambientali eccellenti e aree protette nazionali e regionali;
26. segnala che alcune aree costiere presentano una continuità di paesaggio ed un patrimonio ambientale sempre più minacciati dai processi di sviluppo. Si rilevano carenze al livello del sistema fognario e di smaltimento dei rifiuti, la crescente urbanizzazione della costa e continue emissioni di agenti inquinanti nell'atmosfera dovute ai trasporti, ai processi industriali ed alla produzione di energia;
27. sottolinea che ad un livello più ampio, la strategia dell'Unione europea per la regione adriatico-ionica si propone di essere uno strumento prezioso non soltanto per i territori interessati, ma per l'UE nel suo complesso, in quanto pienamente rivolta a conseguire gli orientamenti strategici dell'UE in materia di sviluppo intelligente, sostenibile ed inclusivo, in particolare nel quadro della strategia Europa 2020. L'inizio della programmazione della strategia deve essere previsto per il 2012 o il 2013, in modo da rendere possibile tale conformità e garantire la più ampia coerenza con le priorità del prossimo quadro finanziario pluriennale e dei relativi quadri strategici comuni e programmi operativi;
28. ritiene che, volendo definire il compito precipuo della strategia AI, si possa parlare di "collegare e proteggere": collegare i territori della macroregione per promuoverne lo sviluppo sostenibile, e al tempo stesso proteggere il fragile ambiente marittimo, costiero e dell'entroterra. Le due macrostrategie europee per il Baltico ed il Danubio, insieme alla strategia AI e alle future strategie dell'UE
, possono creare quelle interconnessioni e sinergie, anche infrastrutturali, richiamate al punto 18 delle conclusioni del Consiglio Affari generali del 13 aprile 2011. Esse dovrebbero costituire un asse ideale fra Nord e Sud dell'Europa e, in questo contesto, la MRAI rafforzerebbe e decongestionerebbe l'accesso sudorientale dell'Europa al resto del mondo, potendo comprendere anche l'area del Mediterraneo centro-orientale grazie all'allungamento del corridoio Baltico-Adriatico previsto dalla comunicazione della Commissione COM(2011) 500, del 29 giugno 2011, e la sua connessione con le reti intermodali. A fronte della possibilità di ampie sovrapposizioni territoriali tra la strategia AI e quella per la regione del Danubio, la Commissione europea dovrebbe prevedere adeguati meccanismi di coordinamento.
Mare, costa ed entroterra: una macroregione da connettere, proteggere e sviluppare
29. ritiene che un bacino marittimo sia per definizione una risorsa comune che collega i paesi e le regioni che vi si affacciano, nonché un bene comune che tutti devono salvaguardare. Il mare, però, ha anche bisogno di interventi congiunti affinché possa generare ricchezza e sviluppo. Esso inoltre è un sistema fragile, e questo è particolarmente vero nel caso dell'Adriatico e dello Ionio, che sono mari con un basso tasso di rinnovamento delle acque collegati al Mediterraneo, anch'esso un mare semichiuso. Per preservare l'ambiente dell'Adriatico e dello Ionio, occorre inserire nella strategia adriatico-ionica anche delle adeguate strategie marine;
30. rileva che da questo punto di vista, la macroregione adriatico-ionica può essere considerata una comunità marittima. La strategia pertanto non produrrà solo documenti di pianificazione, ma anche azioni - azioni concrete e visibili volte ad affrontare le sfide che si aprono per quest'area. Gli Stati, le regioni e le altre parti interessate devono assumersi la responsabilità di fare da capofila in settori prioritari specifici e in progetti di punta ispirati da un approccio integrato alla politica marittima, alla politica dei trasporti e alla politica dei porti nell'ambito della logica dei corridoi paneuropei;
31. evidenzia che, accanto alla dimensione marina, l'approccio macroregionale dovrà prendere in considerazione ogni questione fondamentale che interessa oggi la MRAI: dalla protezione e conservazione dell'ambiente all'energia, dai cambiamenti climatici alla ricerca e all'innovazione, dalla tutela delle aree sottomarine alle risorse culturali, alla competitività ed alla creazione di posti di lavoro, al commercio, alla logistica ed alla formazione di manager pubblici dell'area adriatico-ionica;
32. richiama la posizione della Commissione europea secondo cui l'elaborazione di strategie macroregionali deve attualmente tener conto del principio dei "tre no": no a nuove regolamentazioni, no a nuovi organi e no a nuovi fondi. Da parte sua, ribadisce che tale principio dovrebbe essere affiancato da "tre sì": attuazione e controllo, di comune accordo, di regolamentazioni già esistenti per la macroregione; creazione di una piattaforma, di una rete o di un raggruppamento territoriale di enti regionali e locali e Stati membri con la partecipazione delle parti interessate sotto la responsabilità delle istituzioni dell'UE; utilizzo concordato delle attuali risorse finanziarie dell'Unione per lo sviluppo e l'attuazione di strategie macroregionali;
33. insiste affinché il Consiglio europeo incarichi, entro il 2012-2013, la Commissione europea di elaborare una strategia macroregionale AI che, in presenza di una sufficiente maturazione del dibattito, rappresenti a livello europeo una scelta responsabile da parte delle istituzioni dell'Unione europea, perché in tal modo si può garantire consenso, e al tempo stesso, un'impostazione pragmatica per i tre capisaldi della strategia macroregionale, intervenendo sulla nuova programmazione 2014-2020;

34. rileva che, in relazione alla questione della sussidiarietà e proporzionalità, come per il Mar Baltico e il Danubio anche per l'area adriatico-ionica è possibile l'individuazione di una strategia europea che, avvalendosi delle numerose reti di cooperazione già esistenti e valorizzando la pluralità di iniziative, programmi e progetti già in atto ed adattando e coordinando gli strumenti a disposizione di vari soggetti, contribuisca al consolidamento del processo di integrazione sia tra gli Stati sia al loro interno, attraverso un maggiore coinvolgimento della società civile nel percorso decisionale e nell'attuazione di misure concrete;
35. sottolinea che queste condizioni fanno apparire la strategia macroregionale per l'area adriatico-ionica come un eccellente esempio di governance multilivello tradotta in pratica, in quanto crea le opportunità per la qualificazione e l'ottimizzazione della cooperazione e l'interazione di tutti i soggetti interessati dalle grandi sfide che si profilano in questo territorio;
36. ricorda che, in questa fase in cui la maggior parte delle misure poggia su basi giuridiche relative a settori di competenza dell'Unione e degli Stati membri, la Commissione dovrà inizialmente limitarsi a proporre determinate azioni, che saranno poi sviluppate mediante la cooperazione di tutti i livelli di governo interessati secondo le rispettive competenze e responsabilità, per assumere, successivamente, un ruolo di coordinamento, monitoraggio, agevolazione dell'attuazione e follow-up della strategia; per svolgere questo compito, essa dovrebbe ricorrere il più possibile alle strutture adeguate già esistenti.
Conclusioni

37. osserva che, in considerazione delle dichiarazioni adottate dal Consiglio adriatico-ionico (ministri degli Affari esteri dei paesi dell'IAI) ed alla luce dei problemi urgenti e delle sfide attuali, occorre iniziare subito a elaborare una strategia europea per l'area adriatico-ionica, e sollecita quindi il Consiglio europeo ad affidare alla Commissione europea il mandato di elaborare la suddetta strategia;
38. esorta il Parlamento europeo, sulla base delle dichiarazioni delle Conferenze dei presidenti dei parlamenti nazionali dei paesi aderenti all'IAI) ed in considerazione del valore strategico per il completamento del processo di adesione all'UE, ad assumere un'iniziativa politica forte per l'avvio di una strategia dell'Unione europea per la MRAI;
39. invita il Parlamento europeo, impegnato a definire importanti documenti riguardanti l'attuazione della politica marittima integrata, la gestione delle acque territoriali e la politica dei trasporti, a tener conto della dimensione macroregionale adriatico-ionica;

40. sottolinea che la strategia macroregionale AI è perfettamente compatibile con lo sviluppo delle euroregioni che perseguono l'obiettivo della cooperazione tra zone di frontiera o con lo sviluppo di strutture europee nel quadro di progetti transfrontalieri, transnazionali e interregionali che assumono la forma giuridica di un gruppo europeo di cooperazione territoriale (GECT);
41. raccomanda che le politiche dell'Unione europea, ed in particolare la politica di coesione per il periodo successivo al 2013, inseriscano a pieno titolo le strategie macroregionali tra i propri settori di collaborazione territoriale (soprattutto per quanto riguarda la collaborazione transfrontaliera e transnazionale), in modo tale che i programmi operativi regionali del periodo di programmazione successivo (2014-2020) possano contribuire all'effettiva attuazione di tali strategie;
42. invita la Commissione, in linea con il punto 21 delle conclusioni del Consiglio Affari generali del 13 aprile 2011 e con le conclusioni del Consiglio europeo del 23 e 24 giugno 2011 nonché in considerazione del fatto che le istituzioni nazionali e locali stanno lavorando da tempo ad un'ipotesi di strategia macroregionale, a realizzare da subito un preciso monitoraggio dei progetti strategici in attuazione, approvati ed in corso di approvazione che ricadono nei territori adriatico-ionici. La esorta inoltre ad adottare i "tre sì" indicati al punto 32 del presente parere;

43. ritiene necessario ed urgente che il ruolo e la funzione delle macroregioni vengano ulteriormente esaminati e definiti nell'ambito di un apposito "Libro verde", come già richiesto nella sua risoluzione sul programma legislativo e di lavoro della Commissione europea per il 2010;

44. sottolinea che la strategia per l'area adriatico-ionica si basa sull'applicazione del principio di sussidiarietà. Essa si occuperà di questioni e problemi che non possono essere affrontati esclusivamente a livello locale, regionale e nazionale;
45. evidenzia che la suddetta strategia deve essere elaborata nel quadro di un'ampia consultazione pubblica. Essa, basandosi sull'esperienza delle strategie UE per la regione del Mar Baltico e per la regione del Danubio, deve essere realizzata in stretta collaborazione con le reti e le organizzazioni esistenti nell'area e con il Comitato delle regioni come rappresentante degli enti regionali e locali e altri partner importanti;

46. ricorda che, in linea con la raccomandazione del Consiglio Affari generali del 13 aprile 2011 in merito alla trasparenza, dalla visibilità e dallo scambio di buone pratiche tra strategie macroregionali, il partenariato Adriatic-Ionian Macroregion ha organizzato, nell'edizione 2011 degli Open Days, un'analisi delle tematiche macroregionali con uno specifico approfondimento sulla proposta di una strategia macroregionale per l'area adriatico-ionica, grazie a un dibattito partecipativo tra i rappresentanti delle 13 regioni e città del partenariato e ad un workshop di partenariati pubblico-privati con la presentazione di progetti specifici in fase di attuazione;
47. incarica la Presidente di trasmettere il presente parere di iniziativa alla Commissione europea, al Parlamento europeo, all'attuale presidenza del Consiglio ed ai partner del trio della presidenza.

Acronimi:
AI: adriatico-ionica


IAI: Iniziativa adriatico-ionica
Bruxelles, 11 ottobre 2011
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